
 Arbor sapientiaE®

e d i t o r e

G i n e v r a  L a t i n i

Raphael da Urbino
I  S o n e t t i

per prenotazioni: 
info@arborsapientiae.com 
ordini@arborsapientiae.com
Tel. + 39-06/87567202   Fax + 39 - 06/8487027

A B S T R A C T

Raffaello seppe rielaborare la migliore tradizione poetica petrarchesca e scrivere dei versi in 
modo estemporaneo sul recto e sul verso di alcuni cartoni preparatori per gli affreschi della 
stanza della Segnatura databili al 1509: sonetti di prima stesura emendati li per lì, in modo 
veloce, in cui riprendeva le caratteristiche stilistiche proprie della materia amorosa con al-

cuni motivi originali legati all’introduzione di aspetti più carnali. Non sapremo mai se lo fece per 
esercitarsi in una sorta di rimeria cinquecentesca o per fissare effettivamente dei sentimenti provati nei 
confronti dell’oggetto del suo amore. Raffaello d’altronde dipingeva i ritratti femminili, soprattutto 
nel periodo romano, con una costante tensione verso l’antico, verso la perfezione di quelle statue di 
Afrodite che incarnavano la sua complessa visione della bellezza e dell’amore. Venus come ispiratrice 
di arte e di versi, anche in questo modo possono essere intesi i suoi sonetti. Partendo dall’analisi dello 
stato degli studi sui versi di Raffaello l’autrice propone una nuova edizione dei sonetti e delle loro 
varianti accompagnata da un ottimo apparato critico.

L ’ A U T R I C E

Ginevra Latini, nata a Roma nel 1993, dopo aver compiuto gli studi classici   presso il liceo Ora-
zio, ha conseguito con il massimo dei voti la laurea magistrale in Filologia moderna presso l’U-
niversità «Sapienza» di Roma e attualmente sta svolgendo il dottorato di ricerca in Italianistica 

presso l’UniStraSi di Siena. La sua formazione professionale è arricchita da un approfondito percorso 
musicale, pianoforte classico e canto corale, che le ha permesso di sviluppare un’ottima sensibilità nella 
traduzione del verso, sia antico che moderno. Si occupa inoltre di redazione editoriale, collabora con la 
rivista «La città immaginaria», ha curato la pubblicazione completa delle Elegie Romane  di J. W. Goethe 
(Roma 2015), la nuova edizione delle 100 pagine di Poesia di G. Papini (Roma 2017), le traduzioni dei Me-
dicamina, di alcuni passi dei Tristia e delle Metamorfosi in occasione del bimillenario della morte di Ovidio.
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R
affaello seppe coniuga-
re la migliore tradizio-
ne poetica petrarchesca 
con le novità tematiche e 
linguistiche dei contem-
poranei Pulci, Bembo, 

Ariosto e Castiglione scrivendo dei versi in 
modo estemporaneo sul recto e sul verso di 
alcuni cartoni preparatori per gli affreschi 
della stanza della Segnatura databili al 1509: 
sonetti di prima stesura emendati li per lì, 
in modo veloce, in cui riprendeva le carat-
teristiche stilistiche proprie della materia 
amorosa con alcuni motivi originali legati 
all’introduzione di aspetti più carnali. Non 
sapremo mai se lo fece per esercitarsi in una 
sorta di rimeria cinquecentesca o per fissa-
re effettivamente dei sentimenti provati nei 
confronti dell’oggetto del suo amore. Par-
tendo dall’analisi dello stato degli studi sui 
versi di Raffaello l’autrice propone una nuo-
va edizione dei sonetti e delle loro varianti 
accompagnata da un ottimo apparato critico.
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1. Pietro Serra, Archeologia e religione ad Argo. I santua-
ri di Apollo Pythios e Athena Oxyderkes, Roma 2015.

2. Nicola Andrulli, Armaque tristia militiae: Properzio, 
il poeta dell’amor pacis, Roma 2015.

3. Mario Giannitrapani, Biblioteche e Archeologie. 
Linguaggi bibliografici e stratigrafie archeologiche, 
Roma 2015.

4. Alfonso Bartoli, Praesepium. La raffigurazione della 
Natività e dei Magi nell’arte cristiana primitiva Roma 
2015.

5. Antonio Monticolo, L’espressione del dolore nell’arte 
greca, Roma 2016.

6. Luca Urciuoli, Gli Agoni Olimpici dalla Grecia a 
Roma, Roma 2016.

7. Luigi De Cristofaro, Histologia Homerica. Studio 
sulle sezioni dell’Iliade. I Gruppi Di Nove Versi (1 + 
8, 2 + 7), Roma 2016.

8. Giuseppe Nocca, Le officine del garum sulla costa 
mediterranea ed atlantica del Marocco, Roma 2016.

9. Maria Elisa Garcia Barraco, Pomponia Graecina. Vi-
cende storiche e letterarie di una matrona romana del 
I secolo, Roma 2017.

10. Lucio Castagneri, Il bottino di Ctesifonte, Roma 
2017.

11. Aristofane, Le rane, Roma 2017.
12. Enrico Schiavo Lena, Macrobio Ambrogio Teodo-

sio, Roma 2017.
13. Luciano di Samosata, Dialoghi marini, Roma 

2017.
14. Rosamaria Rita Lombardo, Minosse e l’enigma del monte 

Guastanella, Roma 2017.
15. Francesco Consiglio, Iconografia mariana nei primi secoli 

del Cristianesimo (III-IV), Roma 2017.
16. Luigi De Cristofaro, ΛΗΙΣ. An essay about a pivotal 

concept in the early epic traditions. The legal and reli-
gious implications. Vol. 1: The Homeric Framework., 
Roma 2018.

17. Lucio Castagneri, Gladiatrici. Appunti di ricerca, 
Roma 2018.

18. Rossella Valastro, Gregorio Di Nazianzo, Roma 
2018.

19. Euripide, Ἡρακλῆς Ercole, Roma 2018.
20. Lucio Anneo Seneca, De Otio. Ad Serenum, Roma 

2018.
21. Publio Ovidio Nasone, Medicamina faciei femineae, 

Ginevra Latini, (a cura di) Roma 2018. 

22. Publio Ovidio Nasone, Relegatio L’addio a Roma, Gi-
nevra Latini, (a cura di) Roma 2018.

23. Ginevra Latini, La Sibylla Cumana e Apollo, Roma 
2019.

24. Emiliano Ventura, Il mito di Diana e Atteone in Ovi-
dio, Roma 2018.

25. Luigi Paolo Finizio, Tasso Moderno, Roma 2019.
26. Felice Cesarino, Platone e l’isola che non c’è, Roma 

2019.
27. Giacomo Boni, Flotte romane, Roma 2019.
28. Maria Elisa Garcia Barraco, Il serpente nella tradizione 

religiosa romana, Roma 2019
29. Rossella Valastro, I grecismi in Latino. Impurità lin-

guistiche a Roma: Ennio, Catone, Lucilio e Ca-
tullo, Roma 2020.

30. Raphale da Urbino Archeologo, topografo e cartografo, 
a cura di Maria Elisa Garcia Barraco, Roma 2020.

Ginevra Latini, nata a Roma nel 1993, 
dopo aver compiuto gli studi classici  
presso il liceo Orazio, ha conseguito 

con il massimo dei voti la laurea magistrale 
in Filologia moderna presso l’Università «Sa-
pienza» di Roma e attualmente sta svolgendo 
il dottorato di ricerca in Italianistica presso 
l’UniStraSi di Siena. La sua formazione pro-
fessionale è arricchita da un approfondito 
percorso musicale, pianoforte classico e can-
to corale, che le ha permesso di sviluppare 
un’ottima sensibilità nella traduzione del ver-
so, sia antico che moderno. Si occupa inoltre 
di redazione editoriale, collabora con la rivi-
sta «La città immaginaria», ha curato la pub-
blicazione completa delle Elegie Romane  di J. 
W. Goethe (Roma 2015), la nuova edizione 
delle 100 pagine di Poesia di G. Papini (Roma 
2017), le traduzioni dei Medicamina, di alcuni 
passi dei Tristia e delle Metamorfosi in occa-
sione del bimillenario della morte di Ovidio.
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The book can be ordered / Il libro si può acquistare:
On-line: ordini@arborsapientiae.com 
	 Bookshop Ara Pacis - Bookshop Mercati di Traiano	
	 librerie Gruppo Feltrinelli - IBS
	 librerie Gruppo Mondadori
in all bookshop / ordinabile in tutte le librerie


